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Al. Sig Sindaco di Città di Castello 
Luciano Bacchetta 

p.c. Al Presidente del Consiglio Comunale 

All'Assessore al Bilancio 

INTERROGAZIONE 

- Considerando la Società "Farmacie Tifernati s.r.l.", proprietaria del socio unico 
del Comune di Città di Castello, una risorsa per la cittadinanza; 

- considerando positivo che si sia scongiurato 1a vendita della Società a privati 
da parte dell'Amministrazione Comunale; 

- Considerando positivi i risultati economici raggiunti da questa società 
partecipata come risultato finanziario di gestione, che ha ulteriormente 
migliorato i dati ecenomici dell'anno in corso come comunicato alla stampa dal 
Presidente e dall'Assessore al bilancio; 

- considerando lo statuto della Società "Farmacie Tifernati s.r.l." che consente di 
assumere iniziative atte a conseguire scopi di pubblico interesse nel settore 
sanitario come la dispensazione e distribuzione di specialità medicinali, come 
previsto dall'articolo 2 dello stesso; 

SI CHIEDE 

- se non si ritene doveroso che gli utili di questa partecipata vengano utilizzati a 
favore dei soggetti in difficoltà economiche, per il pagamento di specialità 



farmaceutiche non comprese nell'elenco prescrivibili dal Servizio Sanitario 
Nazionale; 

- se in alternativa tali fondi vengano utilizzati per la concessione di contributi in 
favore dei richiedenti per interventi di superamento e l'eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati per garantire ai portatori di 
handicap il superamento dei disagi che devono affrontare, come previsto dalla 
Legge del 9 Gennaio 1989 n. 13. Tale richiesta e derivata dalle difficoltà 
registrate per il suo finanziamento, dato che i richiedenti attuali in graduatoria 
che ne hanno fatto richiesta sono 73 e che attualmente la Regione ne finazia 3 
all'anno. Si sono di conseguenza accumulati ritardi decennali che mettono a 
rischio la possibilità di attuare tali interventi con gravi disagi per le famiglie e 
gli stessi portatori di handicap. 

Città di Castello 19 Agosto 2016 


